
P.S.R. 2007-2013 Misura 126 “Ripristino del potenzi ale produttivo agricolo
danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di
prevenzione”. Piogge alluvionali del 18/19 novembre  2013. Rigetto ricorso
gerarchico della ditta xxxxxx xxxxxxx (CUUA: xxxxxx xxxxxxxxxx).

Oggetto:

      Il Direttore Generale

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006, n. 13, recante "Riforma degli enti agricoli e

riordino delle funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS,

Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna";

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31, titolata "Disciplina del personale

regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione";

VISTO  lo Statuto dell’Agenzia, approvato in via definitiva con Delibera della Giunta

Regionale n. 45/31 del 21/12/2010;

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 1995, n.14, riguardante "Indirizzo, controllo,

vigilanza e tutela sugli enti, istituti ed aziende regionali";

VISTO  il decreto del Presidente della Regione n. 77 del 08/07/2014 con il quale è

stato nominato il Direttore Generale dell’Agenzia Argea Sardegna;

VISTO il P.S.R. 2007-2013, Misura 126 “ Ripristino del potenziale produttivo agricolo

danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di

prevenzione”. Piogge alluvionali del 18/19 novembre 2013, approvato con

determinazione del Servizio Strutture dell’Assessorato dell’Agricoltura e

riforma Agro-Pastorale n. 981 del 21/01/2014;

PREMESSO che il 24/02/2014 la Ditta presentava domanda di adesione alla misura in

oggetto;

DETERMINAZIONE N.  1263

DEL 10/03/2015

Direttore Generale



PREMESSO che la domanda della ditta è stata inserita in posizione utile ai fini del

finanziamento nella Graduatoria Unica Regionale, approvata con

determinazione n. 1858 del 18/04/2014 del Direttore dell’Area di

Coordinamento Istruttorie e Attività Ispettive;

PREMESSO che, con nota prot. n. 107014 del 05/12/2014, il Servizio Territoriale

dell’Ogliastra ha comunicato alla Ditta il preavviso di rigetto dell’istanza di

finanziamento con la seguente motivazione: “ la dichiarazione resa in merito al

possesso della qualifica di IAP o CD ai fini dell’attribuzione del punteggio per

l’inserimento nella graduatoria regionale risulta non veritiera non risultando il

richiedente iscritto nel Registro degli Imprenditori Agricoli Professionali, nè

negli elenchi INPS dei Coltivatori Diretti”. Alla Ditta veniva assegnato un

termine di 10 giorni dalla notifica per la presentazione di memorie e/o

osservazioni contrarie; 

PREMESSO che, in data 22/12/2014 la Ditta ha riscontrato il suddetto preavviso adducendo

che “per il periodo a cui si riferisce l’evento e a tutt’oggi il sottoscritto

richiedente risultava regolarmente inserito negli elenchi INPS così come da

allegata copia di iscrizione dallo stesso INPS”;

PREMESSO che, con nota n. 5128 del 27/01/2015, l’Ufficio Istruttore ha notificato alla Ditta

la determinazione n. 247 del 27/01/2015, con la quale l’istanza di

finanziamento è stata rigettata con la stessa motivazione del preavviso; 

PREMESSO che, in data 17/02/2015, il Sig. xxxxxx ha inoltrato ricorso gerarchico,

eccependo unicamente la sua buona fede e precisando che era già in corso

una domanda di cancellazione della sua posizione da commerciante e

l’apertura di una nuova iscrizione all’INPS come Coltivatore Diretto, con

efficacia retroattiva al 04/07/2013; 

VISTO il punto 8 del bando, rubricato “criteri di valutazione”, il quale prevede una

premialità di punti 8 per le aziende in possesso del titolo IAP o Coltivatore
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Diretto. Inoltre, prevede che “Ai fini del riconoscimento del requisito di IAP, al

momento della domanda è sufficiente che il richiedente abbia presentato alla

provincia competente la richiesta di iscrizione al relativo albo, completa della

necessaria documentazione. L’iscrizione dovrà in ogni caso essere

perfezionata prima della concessione. La prorità prevista per i CD potrà

essere attribuita solo agli imprenditori che al momento della domanda risultino

regolarmente iscritti nei ruoli previdenziali come coltivatori diretti”;

VISTO il punto 12 del bando, rubricato “Procedure operative”, il quale prevede che:

“l’ammissibilità e selezione delle domande avverranno sulla base dei dati e

delle dichiarazioni rese nella domanda e nel relativo allegato”;

VISTO il punto 12 del bando, rubricato “Procedure operative”, il quale prevede: “In

presenza di dichiarazioni mendaci l’Ufficio procederà oltre che all’archiviazione

della istanza, anche all’avvio delle procedure previste per tale fattispecie di

irregolarità dalla normativa nazionale e comunitaria”; 

CONSIDERATO che nell’allegato A della domanda, il Sig. xxxxxx ha dichiarato di essere in

possesso del titolo di Imprenditore Agricolo Professionale o Coltivatore

Diretto;

CONSIDERATO che in istruttoria si è riscontrato il mancato possesso del suddetto titolo, in

quanto alla data della presentazione della domanda il ricorrente non risultava

iscritto nè nel registro degli Imprenditori Agricoli Professionali, nè negli elenchi

INPS dei coltivatori diretti. Pertanto, non aveva diritto all’attribuzione degli 8

punti di premialità in graduatoria;

CONSDIERATO che per ammissione dello stesso Ricorrente, alla data di presentazione della

domanda lo stesso aveva una posizione assicurativa all’INPS in qualità di

“commerciante”;

RITENUTE non accoglibili le motivazioni addotte dalla Ditta nel ricorso gerarchico;
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VISTA la relazione del Servizio Territoriale dell’Ogliastra;

SENTITO il parere del Servizio degli Affari Legali, Amministrativi e del Personale;

Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

ART. 1 di rigettare il ricorso gerarchico presentato dalla ditta xxxxxx xxxxxxx

(CUAA:xxxxxxxxxxxxxxxx ); 

ART. 2 di trasmettere la presente Determinazione al Servizio Territoriale dell’Ogliastra

affinché la trasmetta alla ditta interessata, che può proporre ricorso

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna oppure

ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni

dalla notifica medesima;

ART. 3 di far pubblicare la presente Determinazione nella sezione “Atti” del sito web

www.sardegnaagricoltura.it. Il presente atto non è soggetto all’obbligo di

pubblicazione nell’albo pretorio, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge

18/06/2009, n° 69.                                                                                      

                                                

     Il Direttore Generale                    

                                                       Gianni Ibba
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